Mowgli era un bambino scampato alla cattiveria della tigre bengalese Sheran Khan, sua grande nemica. Mowgli, cucciolo d'uomo,venne cresciuto da un branco di lupi il cui capo era Akela e vivrà parte della sua vita nella giungla, imparando a cacciare e pensare come i lupi e affrontando prove difficili con furbizia e coraggio. Era lo scolaro più sveglio dei cuccioli di Seonee, Bravo ad arrampicarsi, a nuotare, a correre. Aveva imparato tante cose sulla legge della giungla dal suo maestro Baloo, un vecchio orso Bruno e dalla pantera nera Bagheera, suoi grandi amici per i quali prova un profondo affetto. Con loro vivrà tante avventure e grazie a loro sarà liberato dopo essere stato rapito dal popolo delle Scimmie. Mowgli, dopo aver lasciato il Popolo libero, viene adottato da una coppia in un villaggio di uomini. Messua e suo marito, che vedono in lui il figlio è scomparso da piccolo. Qui dimostra tutta la sua capacità di adattarsi a vivere in un mondo completamente diverso dal suo che era quello della giungla. Si impegna per imparare le abitudini degli uomini, qui affronta, dimostrando tutta la sua astuzia e intelligenza, l'acerrimo nemico Shere Kan e riesce, con un'abile strategia e con l'aiuto di Fratel Bigio e Akela, ad ucciderlo sotto gli zoccoli di una mandria di bufali. Prova però la delusione e l'amarezza nei confronti degli umani quando è costretto ad andare via dal villaggio dopo che il cacciatore Buldeo lo denuncia come stregone. 
Forte e leale si dimostra verso chi lo aveva cresciuto e protetto come quando combatte contro i terribili Cani Rossi salvando il Branco del Popolo Libero.
Fortemente legato al mondo della giungla non da ascolto ad Akela che prima di morire gli dice di tornare nel mondo tra gli uomini.
Solo in seguito Mowgli, che ormai ha 17 anni, sente che qualcosa in lui cambia, si sente diverso. Ancora una volta, fidandosi del consiglio dei suoi grandi amici, Balbo, Kaa, Bagheera e dei “fratellastri” lascia la giungla per entrare nel mondo degli uomini ed affrontare la vita adulta, portando con sé tutti quei valori che la Legge della Giungla gli aveva insegnato.
